
IL SINDACO Bellandi annuncia la soppressione della
stazione di Montecatini Centro come conseguenza del
raddoppio ferroviario e Rfi stavolta non replica,
confermando il vecchio detto 'chi tace acconsente'.
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UNA VOLTA realizzato il rad-
doppio ferroviario, la stazione di
piazza Granisci sarà chiusa e forse
addirittura demolita. L'annuncio
è stato dato dal sindaco Giuseppe
Bellandi nell'incontro coi cittadi-
ni sabato scorso.
Cosa pensano esercenti e residen-
ti della zona? «Sarebbe ben negati-
vo - dice Massimo Birindelli, ti-
tolare di noleggio auto in via Mar-
ruota - se la stazione non ci fosse
più. Averne una vicina vuol dire
molta gente di passaggio, che arri-
va in città per trovare negozi in
cui acquistare o usufruire di servi-
zi. Mio zio Giorgio Birindelli, no-
to architetto, aveva realizzato an-
ni or sono un progetto che preve-
deva un percorso pedonale con
un specie di tapis roulant in pia-
no, che avrebbe unito la stazione
grande a questa zona centrale. In
quel modo si sarebbe potuto fare a
meno della stazione piccola. Altri-
menti no». Valeria Cardelli della
storica tipografia Arte Stampa di
via Marruota, dice: «Spero non eli-
minino davvero la stazione picco-
la. La tipografia esiste dal 1924 e

cïo e turi smo

dopo 'annuncio del sindaco
qui vengono turisti a fare i loro bi-
glietti da visita. La stazione fa par-
te della storia di Montecatini».
Stefano Grasso, acconciatore di
via Marruota: «Eliminando la sta-
zione si eliminerebbe tanta gente
di passaggio. Noto che tante perso-
ne camminano per via Marruota,
si guardano intorno, si fermano
davanti alle vetrine e poi magari
tornano per acquistare. Speriamo
che la chiusura non ci sia. Non
parlo per me, perché sono quasi
all'altro capo di via Marruota e ho
i miei clienti fissi, ma credo che la
stazione aumenti il movimento in

Avviato ieri alla stazione Montecatini Centro il servizio di assistenza
per facilitare soprattutto i turisti a fare i biglietti Foto Goiorani

zona». Conferma Francesca Neri
della paninoteca h24: «Da noi
vengono studenti che arrivano
col treno, persone che tornano dal
lavoro e magari si fermano a com-
prare il pane. Spero proprio che
non la chiudino. Ci sono tanti ra-
gazzini che ancora non hanno la
patente, persone senza l'auto che
scelgono il treno per venire a in
città da località vicine. Scendono
in centro e si servono dei negozi
di zona».
Anche dall'altra parte dei binari i
negozianti sperano che la stazio-
ne resti aperta, purché sia riquali-
ficata. Michela Magaldi vende ar-
ticoli per ufficio in piazza XX set-
tembre: «La stazione fa parte del
centro e non deve sparire. Dovreb-
be semmai essere riqualificata.
Porta tanta gente in centro». Del-
la stessa opinione Giuliana Cec-
chi, abbigliamento: «Non deve
chiudere. E' la porta per entrare
in centro. Già di gente ce n'è poca
e la stazione porta movimento.
Piuttosto serve un numero mag-
giore di parcheggi».
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